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1513 no il tumulto, & fi facevano i difordini maggiori’; “niu-

na cofa pil rimaneva ficura, o quieta; né era citth 1o
caftello, che potefle, o cercaffe di far con I’ arnii ! refiffen-
za 2’ nemici, Peroche il ‘popolo di Milano, & dell altse
terre dello flato commoffo alla nuova dell’ approflimarfi
dell effercito Vinetiano , & del paffare dell’ alpi delle gen-
ti Francefi ; fi ‘apparecchiiva a mutar fede . Havevano
poco prima i popoli- faftiditi del 'dominio de’ Francefi
grandemente ~ defiderato il ritorno de’ Sforzefchi loro - an-
tichi Signori. Mapofcia vedendo non havere confeguita,
ne quella liberty ) né quella immunity, che effi o a{pet-
tavano , peroche” Maflimiliano nuovo Duca |, & debole
Prencipe , era ftato ‘conftrecto di agsravare cor molte im-
pofitioni lo ftato;© & havendo ancora: di molti fofpetto 1
di fare a molti ' ingiuria per afficurarfi mel dominio’ : cam-
biate voglic, ¢ penfieri, come facilmente fuol fare ilivol-
go', erano defiderofi di ‘cofe nuove; perfuadendofi di ha-
vere nell” avvenire ‘a ritroyar miglior conditione | & pil

iufto imperio j fe'quello ftato fofle ritornato {fotto alla
ignoria’ de’ Francefi . Molti- ancora nemici dell’ otio ; - &
della’ quiete 5 altri poveri; & sbanditi; altri: mofli dalla
divefita delle fattionio, “favorivano I'imprefa de’ Francefi.,
Perd effendo il Contedi Maufocco figlinolo: di: Giovan
Giacopo Triultio andato in diverfi luoghi con una banda
di genti, per follevareliipopoli, trovando gli: animi loro
gia per fe fteli-difpoftica mutar fede ;| puote facilmente
concitarli a grandiffimi movimenti. Oltre cid Sacramoro
Vifconte "a cui era impofto il carico di affediare la roc-
cha di ‘Milano " abbandenando i Sforzefchi , {ubito che
gli vide abbandonati dalla fortuna; fi volfe a quella pat-
te, ove ella“piegava il fuo favore} & perd lafciato entra-
re a'gli -aflediati; 'prefidio di’ genti*y« & d’ ogni forte di
vettovaglie ' fi feuopri-in ‘modo nemico del Duca Maffi-
miliano - che fiv fpatfe fama, chegli-non pur contra lo
ftato , ‘ma ancord/contra’ 14 vita-di luirandafle machinan.
do. Perd Maflimiliano grandemente:perfurbato ,  veggen-
do le cofe fue pofte in grandiffimi pericolii, & travagli,

& cer-



